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SULLA TRILOGIA TEATRALE SUL TEMPO

Sono tre testi e tre prigionieri. Il primo, Nostradamus, è il prigioniero del futuro, il secondo del presente, Michelangelo e Molière, quello del passato. Tutti e tre a dibattersi innanzi al Tempo – forza maggiore che gli uomini non riescono a dominare e la cui essenza misconoscono – . 

Il tema mi attira in un gioco di pensiero che è più una sfida che mi propongo a inseguire. (Riuscirò? Solo il tempo saprà dire. 

Forse non avrò la capacità né la costanza per compiere il mio progetto. Chi lo sa? Ma è molto probabile che mi manchi del Tempo per arrivare alla fine). 


Eccolo, il Tempo. Soggetto insopportabile che pur mi affascina – molto di più per una sua “lettura drammatica” che per quanto sia misterioso, alla Fisica, il suo comportamento.
Il segreto che nasconde può facilmente imprigionare il coraggioso, confondere il puro, sedurre il potente o distruggere colui che lo ignora. Poiché ha la forza di ciò che è estatico mentre trascorre. E pur assoluto è comunque relativo. Lo dicono inesorabile, ma forse riscattabile attraverso l’arte, la storia e la memoria umana. 

Molto più prossimo alla luce che non alla materia è l’invisibile che lascia un marchio.


Soggiogati a tale pressione, i prigionieri lottano, disperati, contro il loro guardiano. E tutte le armi sono valide in qualsiasi conflitto immaginabile. 

Quando i personaggi riescono a uscire vincitori da una battaglia, cadranno irrimediabilmente nella prossima, e nella prossima… fino a capire che sono stati catturati da un eterno e imprevedibile “circuito di sorprese”. A quel punto, quasi vinti, comprendono il nulla, come se fosse successo ieri. Si agitano nell’oggi per addormentarsi nella speranza di un domani. 
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Contesto Storico Sociale
Molière ebbe un successo strepitoso in Francia nel secolo XVII, più precisamente fra gli anni 1665 e 1673, durante il regno di Luigi XIV, Re Sole.

Durante la prima parte del suo regno, Luigi XIV pacifica la Francia, appena reduce dalla guerra civile, consolidando una fama per lo stato francese di mentore della pace

e della prosperità. I suoi sudditi cominciano a lavorare in funzione di un’ascesa sociale ed economica mai vista ne desiderata prima.

Si costruiscono palazzi, altri sono adornati e Parigi ottiene un’architettura ridimensionata e abbellita. Diventa il centro del mondo occidentale.

È in questo periodo che la cucina francese raggiunge un stile dei più raffinati, assiema ad un modo comportamentale ferreo e sofisticato. Un ondata di civiltà e di piacere arriva tramite l’invenzione dello champagne, del balletto del teatro musicato.

I costumi sono liberi, i duelli sono vietati e si impara a fumare, bere thé, caffè e cioccolato.

L’euforia prende il sopravvento nel commercio e nelle industrie, la Francia si arrichisce.

Culturalmente si assiste alla nascita dei migliori drammaturgi di tutti i tempi, Molière, Corneille e Racine, di scrittori e pittori dell’importanza di Boileau, La Fontaine e La Tour, così come di tante altre mediocrità cui contesti culturali entusiasti sono propizi.

Alla seconda metà del suo regno, Luigi XIV si lancia nelle guerre di conquista, e lo spirito della società francese diventa epico. O meglio, pomposo, pedante e imperialista.

È proprio durante questo passaggio che Molière nasce, brilla e muore. Vedendo l’edonismo tramutarsi in riti solenni, la ricerca del piacere in cerca della gloria, il culto della risata in cerca del culto della tragedia.

È proprio durante questa transizione che lo spettacolo è ambientato.

Rio de Janeiro - 2000

“Consiglio ai drammaturgi. Cerca di essere originale nella tua opera e tanto solerte quanto ti sia possibile, ma non aver paura di sembrare sciocco poiché è necessario aver libertà di pensiero. Ricordati che la brevità è sorella del talento. Che le mosche purificano l’aria, e le opere il morale.”

A. Cecov.

“La commedia è finita”

Ruggero Leoncavallo

A tutti coloro che non limitano la propria vita ad una commedia o tragedia, ma che riconoscono nell’esistenza un’intricata drammaturgia. 
A mio padre Antonino, in memoria.
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Pur essendo basata su fatti reali e storici, quest’opera teatrale è completamente fittizia

SCENA
1

UN MAESTRO DI CERIMONIA QUASI SOLENNE

____________________________________________________________________

Scena buia.

Un cerchio di luce si muove sul palco

Racine

Qui! Luce, per favore.

Un raggio di luce illimina Racine, un uomo altero e con un’aria epica. Usa un giaccone di broccato. Discorre con diletto, un intellettuale che sfrutta l’eleganza del proprio pensiero.

Racine

Sono convinto che, per scrivere un opera teatrale, l’autore abbia bisogno essenzialmente di due personaggi: rivali e nemici. Niente più. La genesi drammatica si sviluppa a partire dalla loro discussione. Non siamo frivoli, per favore. Parlo di due personaggi che rappresentino forze, interessi e ambizioni irrimediabilmente opposte e intense, e che vivono un conflitto cruciale. Non c’è bisogno di niente altro... Forse una sedia per far sedere uno dei protagonisti.

Un altro raggio di luce illumina una sedia dove vediamo Molière, capelli bianchi; porta un camicione bianco sporco di sangue.

Racine

E perché lo spettacolo fiorisca, un gruppo di personaggi secondari la cui lealtà si divida tra le due forze antagoniste.

Sullo sfondo della scena s’intravede la silhouette, o le ombre, dei tre attori della compagnia di Molière, nonché le quattro figure del seguito reale, oppure, la cosidetta pleiade di illustrissime mediocrità (facoltativo). Lo spazio scenico si riempie di ombre e luci.

Racine

Ah! E un musicista. Per sottolineare certi sentimenti e passaggi, come richiede Aristotele nella sua Poetica.

Luce sul musicista Lully, che suona qualcosa di grazioso per un momento.

Racine

Grazie Lully! Sarà sempre pertinente che un secolo di cultura, o una civiltà intera, serva da sfondo al grande duello tra i due rivali e le loro idee. Ed è per questo che quando Sua Maestà, il Re Sole di Francia, mi commissionò un dramma in omaggio al nostro molto amato, e appena deceduto, Molière, naturalmente pensai che l’autore non poteva essere altro che me stesso: colui che vi parla! L’antipode assoluto di Molière. È così che nella mia mente il cerchio immaginario si è illuminato ed ho visto passare il nostro ammirevole maestro con tutti i tratti della sua colorata personalità, graziosa presenza e indimenticabile sagacia.

Molière

Ipocrita.

Racine

Cercherò di essere il più giusto, veritiero...

Molière

Ingrato.

Racine

E imparziale.

Molière

Pomposo, scureggione, lecchino, lecca culo.

Racine

Senti che livello... Per favore!

Molière

Tu non l’hai mai avuto.

Racine

Mi permetti al meno di finire il prologo?

Molière

Dopo tutto quel che ho fatto per te.

Molière cammina nel suo cerchio di luce nella direzione di Racine.

Racine

Maestro, per favore!

Molière

Sei riuscito a mettere tutta Parigi contro di me. Proprio a me che ho comprato il tuo primo vestito decente! Ti ho insegnato a montare un dramma con gli attori, a comportarti a corte, a fare l’amore con una donna che non fosse una puttana!

Racine

Avrai pure imparato qualche cosa anche da me, il tuo diletto allievo.

Molière

Forse una certa cattiveria.

Racine

Ho aperto i tuoi occhi. Reso piú profonda la tua arte. L’ho fatta affrontare la gravità della vita.

Molière

Scemenze!

Racine

Non si avvicini. Rimanga nel suo cerchio di luce!

Molière

Chi me lo impedirebbe? Io sono un mito.

Racine

Sempre impetuoso! Se s’incrociano le nostre luci ci sarà un’esplosione cosmica.

Molière

Non essere ridicolo! Che pretesa credere al potere sovrano dell’arte. L’uomo è un niente! Tu sei sempre stato e resterai sempre un niente. La prima volta che ti ho visto portavi un cappotto striminzito ereditato da un padre suicida, pure due taglie più piccolo. Sembravi un campagnolo rinsecchito!

Racine

Venivo dalla campagna. Ero un ragazzo pieno di sogni! E cos’ho trovato? settecento persone che ridevano sguaiatamente mostrando la lingua, spalancando i denti fino all’epiglottide. Tutt’un pubblico in preda alla più oscena delle bestialità, e tutto perchè? Per colpa di uno spettacolo teatrale di Molière.

Le silhouettes cominciano a ridere e a muoversi.

Moliere

Erano felici. È stata una serata gloriosa nella primavera del 1664.

Racine

È stato l’inizio della fine.

Una pioggia di petali di rose cade su Molière mentre le luci si spengono lentamente. La musica di Lully predomina.

Racine toglie il suo lussuoso giaccone di broccato e la sua parrucca. Vediamo che sotto ne porta uno logoro e stretto.

Molière toglie la parrucca bianca. Porta un mantello satinato. Contemporaneamente il sipario sul fondo del palco si apre come fosse un grande bocca scena.

In altre parole, la vera platea diventa scenario del palco del teatro Port royal. Vediamo le quinte e i ballatoi.
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